
“Non abbiamo più bisogno di nessun eroe; abbiamo solo bisogno 
di qualcuno che si occupi del riciclo.” 

 Banksy


Regia di Sandra Bertuzzi  

Scene di Federico Zuntini 

Costumi “Atelier Fantateatro” 

Uno spettacolo carico di divertimento e coinvolgimento con un 
importante obbiettivo: educare il giovane pubblico ai fondamentali 
principi dell’ambientalismo e del rispetto della natura.
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L’AUTORE 
L’Orco Puzza nasce dalla fantasia della regista di Fantateatro, 
Sandra Bertuzzi. Lo spettacolo gode di un enorme successo, tanto 
da dare il via a una serie di pubblicazioni per l’infanzia, le 
Fantafavole - le favole di Fantateatro, con un audiolibro intotolato 
proprio L’Orco Puzza.

LA TRAMA  
Clementina, la giovane scienziata amante della natura e 
dell’ambientalismo, decide di avventurarsi nel futuro con una 
macchina del tempo per vedere gli effetti che ha avuto 
l’inquinamento sulla terra causato dall’Orco Puzza e dalle sue 
malefiche pozioni. Si fa aiutare nella sua missione dal professor 
Orbace. Giunta nella futuristica dimensione, si trova subito ad 
affrontare il terribile Orco Puzza, anch’egli spinto ad andare nel 
futuro per potersi garantire un mondo sporco e maleodorante. La 
tenace Clementina, attraverso danze tranelli e indovinelli,  si troverà 
dunque ancora una volta a fronteggiare il terribile orco per restituire 
la pulizia al futuro del mondo. 

FORSE NON TUTTI SANNO CHE
E’ possibile limitare la produzione dei rifiuti e il danno che recano 
all’ambiente con azioni individuali e collettive. Per limitare la 
produzione dei rifiuti, sono state individuate alcune possibili 
soluzioni, note come la strategia delle “tre erre”:
Ridurre, Riutilizzare, Riciclare.
Per produrre meno rifiuti la prima cosa da fare è consumare meno. 
Per esempio è possibile ridurre gli imballaggi (carte, scatole, 
confezioni ingombranti, ecc.) che hanno il solo scopo di attirare 
l’attenzione del consumatore. 
Occorre provare a riutilizzare il più possibile ciò che si acquista, 
invece di scartare subito oggetti che magari non hanno ancora 
concluso il loro ciclo di utilità. Si pensi a tutti gli oggetti che vengono 
buttati invece che riparati (auto, abiti, elettrodomestici, ecc.) 
Occorre riciclare ossia raccogliere, rielaborare, commercializzare e 
riutilizzare materiale precedentemente considerato un rifiuto.  



Per riciclare i rifiuti bisogna utilizzare un sistema di raccolta 
differenziata che selezioni già a partire dalle abitazioni o dalle 
industrie, le componenti recuperabili: umido, carta, vetro, plastica e 
alluminio. Molti sono i vantaggi del riciclo: permette di ridurre la 
quantità di rifiuti da smaltire, permette di ridurre il prelievo di materie 
prime dall’ambiente naturale, permette di ridurre il consumo 
energetico derivante dalla trasformazione delle materie prime, 
permette di guadagnare denaro con la vendita del materiale 
riciclato alle industrie che lo rielaborano.

CURIOSITÀ
Con 3 scatole da scarpe riciclate si può ottenere 1 cartelletta.
Ogni anno in Italia, grazie alla raccolta differenziata di carta e 
cartone si risparmiano emissioni nocive per l'atmosfera, equivalenti 
al blocco totale di tutto il traffico per ben 6 giorni e 6 notti!
Lo smaltimento di carta e cartone dal 1998 al 2008 equivale alla 
portata di 170 discariche di medie dimensioni che così, grazie al 
riciclo, non sono state realizzate nel territorio.
Il 90% delle scatole sono realizzate con materiale riciclato.
Le foreste europee sono in costante aumento perché L'Europa è 
all'avanguardia nella gestione forestale sostenibile. La cellulosa 
vergine proviene da boschi appositamente piantati per produrre 
legname i cui sottoprodotti vengono utilizzati per produrre carta. 
Ogni anno l'incremento medio della superficie forestale europea è 
di 661.000 ettari, un territorio grande 2 volte la Valle d'Aosta. 
Considerando la produzione mondiale a base di legno, l'industria 
cartaria ne utilizza solo il 10%, il resto viene impiegato in altri 
settori, come quello del mobile.
Con 27 bottiglie di plastica si fa 1 felpa di pile. Con 67 bottiglie 
dell’acqua si fa 1 imbottitura per un piumino matrimoniale. Con 45 
vaschette e qualche metro di pellicola in plastica si fa 1 panchina. 
Con 11 flaconi di detersivo si fa 1 annaffiatoio.



A FANTATEATRO  
Uno spettacolo carico di divertimento e coinvolgimento con un 
importante obbiettivo: educare il giovane pubblico ai fondamentali 
principi dell’ambientalismo e del rispetto della natura.

FANTATEATRO CONSIGLIA
Nausicaä della Valle del vento è un film del 1984 scritto e diretto 
da Hayao Miyazaki, tratto dal suo manga omonimo. È una storia 
di fantascienza post apocalittica con accenti ambientalisti e fu 
presentato dal WWF alla sua uscita nel 1984. 
Il film narra la storia di Nausicaä, giovane principessa della Valle del 
vento, che rimane coinvolta in uno scontro con Tolmechia, un regno 
che cerca di riportare in funzione un'antica arma per spazzare via 
una giungla tossica popolata da insetti giganti. Nausicaä dovrà 
cercare di evitare che i tolmechiani irritino queste creature.

info@fantateatro.it
051. 0395670 


